
 

 

 
I primi dodici capitoli del Vangelo secondo Giovanni sono chiamati dagli studiosi ‘il 
libro dei segni’. Essi sono sette, numero che indica pienezza e vanno in crescendo: 
dal banchetto di nozze a Cana fino alla resurrezione di Lazzaro. Seguono gli ultimi 
capitoli, chiamati ‘il libro della gloria’. Lì Gesù manifesta il peso che Dio ha nella 
storia dell’uomo: è il mistero della Pasqua del Signore.  
Il Segno 
Già dall’Antico Testamento (Isaia 25,6-10a), noi sappiamo che tema del banchetto è 
un simbolo dei tempi messianici, di quando verrà il Messia. Ecco perché Giovanni 
inizia con il segno del banchetto nuziale. Il nostro non è un testo che vuole 
approfondire il mistero dell’unione tra l’uomo e la donna che chiamiamo matrimonio, 
quanto introdurci al mistero di Cristo stesso.  
Esplicita, in tal senso, è la finale del brano: “Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in 
lui”. Più volte abbiamo sottolineato che Giovanni cambia il termine ‘miracoli’ in 
‘segni’, poiché il miracolo poneva l’attenzione sul fatto ed ingolosiva le folle, avide di 
benefici per il proprio benessere (salute, cibo ...). Al contrario, l parola ‘segno’ pone 
l’attenzione sul miracolante, cioè su Gesù, sul Regno di Dio che egli viene a portare. 
Il miracolo risolveva un singolo problema immediato, solitamente grave.  Il segno 
lascia intatto il dramma del vivere, ma apre squarci di luce e di senso sull’esistenza, 
accende la speranza che in Gesù, qualcosa di nuovo ha fatto irruzione nella storia. 
Il Segno di Cana 
Gesù è il protagonista indiscusso. Della sposa non si parla, dello sposo l’autore 
raccoglie solo l’osservazione sarcastica del maestro di tavola, neppure ne 
conosciamo il nome. Cogliamo alcuni elementi: 
- La madre di Gesù. Tacitamente sollecita Gesù a intervenire per la carenza di 
vino. La glaciale risposta del Signore allude al fatto che la sua ‘ora’ non è ancora 
giunta. Solo la sua Pasqua restituirà all’umanità possibilità di vita piena.  
- Il vino è il simbolo della gioia messianica, della vittoria della vita sulla morte. 
- L’acqua, che serviva agli ebrei per la purificazione rituale, c’è in abbondanza, ma 
non da gioia, non da speranza, non dà senso alla vita.  
La madre di Gesù ignora la sua osservazione e ordina ai servi, ma anche a noi, di 
fare quello che Gesù dirà.  
Chi è Gesù 
Egli è colui che solo può dare motivi di speranza e di vita all’uomo. Il settimo segno, 
la resurrezione di Lazzaro, sarà la conferma piena del desiderio di Dio: che l’uomo, 
che io, che tu viva per sempre. “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza” (Giovanni 10,10). 
 
Don Angelo 

14 gennaio – II dopo l’Epifania 
  



 

 
LUNEDI’               15   ore   9:00  S. Messa Basilica 
San Mauro       Suff. Alfonso Del Latte 

ore 10:30  S. Messa in Santuario 
   Suff. Zaniboni Fausto 
ore 15:00  Preghiera -  Adorazione in Santuario 
    
  

MARTEDÌ               16   ore    9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario     
        Suff. Francesco 
 
MERCOLEDÌ          17  ore    9:00  Santa Messa in Basilica  
        Suff. Sammarco Giuseppe 
     ore  16:00  Santa Messa in Santuario                  
          
 
GIOVEDÌ                 18 ore    9:00  Santa Messa Basilica   
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario  

ore  17:30  Adorazione Eucaristica e  
Confessioni in Basilica 

ore  18:30             Santa Messa dello Spirito Santo  
Suff. Carlo e Antonietta Ruscitto; 

        
 
VENERDÌ                19  ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario 

Suff. Defunti Associazione Aiutiamoli  
ore  17:30              in Basilica     

 Preghiera per i Cristiani perseguitati  
 Aiuto alla Chiesa che soffre    

               
SABATO                20    ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
           ore  18:00  Santa Messa in Basilica 
            
DOMENICA              21 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10.00  Santa Messa in Basilica  
     ore 11.30  Santa Messa in Basilica      
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 





Le Parrocchie della Città di Legnano insieme al Centro Culturale 
San Magno, nella settimana dell’educazione che si ispira alla pedagogia 
di San Giovanni Bosco, organizzano due incontri su temi di particolare

attualità che caratterizzano l’emergenza educativa del nostro tempo

SETTIMANA 
DELL’EDUCAZIONE

21 – 28 GENNAIO 2024

IN OCCASIONE DELLA

LA RELAZIONE MADRE-FIGLIO
NELL'ETÀ EVOLUTIVA (0-10 ANNI).
TRA VECCHIE E NUOVE PRATICHE

Martedì 
23 gennaio 

ore 21:00

Relatore: Prof. Giulio Valtolina
Docente di psicologia dello sviluppo, Università Cattolica del Sacro Cuore

In rete da protagonisti:
giovedì 

25 gennaio 
ore 21:00

Cosa guardano i ragazzi su web e
social? come accompagnarli
nell’era del “sempre connessi”?

Relatore: Dott. Luca Mondellini
film-maker ed esperto in comunicazione multimediale

Gli incontri si terranno presso il Centro parrocchiale San Magno
Piazza San Magno, 10 - Legnano 




